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TASSE

Pronti i moduli per la denuncia in Euro
MARCO TEDESCHI

A nche icontribuenti italianipotrannoeffettuareversamenti inEuro. Ilministe-
rodelleFinanzehainfattimessoapuntounanuovaversione«eurocompatibi-
le» del modulo per effettuare i versamenti unificati: avrà stampigliato in alto

la parola «euro». Il modello di versamento, che è stato pubblicato ieri in Gazzetta
Ufficiale, cambia anche nella versione «in lire» per adeguarsi alle novità fiscali che
entreranno in vigore dal prossimo anno. In pratica il modulo F24 - che consente di
compensare tra creditie debiti fiscali/contributivi - potrà ora essere utilizzato anche
daicontribuentichenonhannopartitaIva.

Effetto Natale, riprendono i consumi
Confcommercio: un milione e 100mila di spese extra per ogni famiglia
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Quest’anno si annuncia
un Natale più «ottimista» per le
famiglie italiane. Sarà perché
l’europromettemaggiorestabili-
tà, o perché i recenti terremoti fi-
nanziari in Borsa sembrano or-
mai alle spalle, un fatto è certo:
torna la «voglia di spendere».
Certo, non siamo ai livelli del
1990, quando l’«effetto Natale»
alzò i consumi medi familiari del
56 per cento. Ma la quota di pro-
pensioneagli acquistiper le festi-
vitàdiquest’anno(48%)sidisco-
stadimoltodaquell’«annushor-
ribilis» che fu il 1995 (38%). Al-
meno stando alle previsioni ela-
borate dalla Confcommercio in
occasione del «picco» stagionale
difineanno.

Ogni famiglia italiana spende-
rà in media per regali e alimenti
un milione e centomila lire, vale
adireil2,5percentoinpiùrispet-
to all’anno scorso. Il «motore»
della risalita dei consumi «extra»
(peraltro costante dai minimi di
tre anni fa) è la tredicesima inta-
scata dai circa 11 milioni e
800mila lavoratori dipendenti
italiani. In tutto si tratta di circa
44mila miliardi, arrivati a metà
meseaintegrareglistipendi.

Ma, attenzione, avverte Con-
fcommercio, non tutto il «gruz-
zolo extra» di fine anno sarà de-
stinato alle spese natalizie. Anzi,
finirà in dolciumi, regalini e sor-
presine da mettere sotto l’albero
poco meno della metà (47%),
cioè20milamiliardi. Ilrestovain
gran parte (21%) al pagamento
del saldo Ici in scadenza oggi,
Un’altra fetta di tredicesima
(15%) sarà «assorbita» da rette di
mutui o polizze assicurative (in
sostanza,daadempimentidisca-
denze contrattuali), un ulteriore
spicchietto (non proprio picco-
lo,vistochesitrattadicirca4.400
miliardi, cioè il 10%) sarà desti-
nato al pagamento di rate per ac-
quistidurevoligiàeffettuati.Infi-
ne, il 7% sarà accantonato per
fronteggiare le scadenze di inizio
anno,comebollodelpassaporto,
canoneRai,ecc.

Così restano i 20mila miliardi
da «scialare» per la festa. Nel pa-
norama dei consumi natalizi rie-
mergono i settori tradizional-
mente italiani, anche se non
mancano novità di fine millen-
nio, come l’espansione dei gio-
cattoli elettronici e di prodotti
informatici. Il grosso delle spese
natalizieseneandrà,comunque,
come da tradizione, in prodotti
alimentari e abbigliamento
(55%). In particolare ogni fami-
glia spenderà in media 380mila
lire per la «buona tavola», una
passione che resiste alle crisi eco-
nomiche, anche se quest’anno si
prevede una leggera flessione ri-
spetto al ‘97 (-1,5%). Guadagna
invece il 4 per cento il capitolo
abbigliamento, che inciderà sul
bilancio di ciascun nucleo fami-
liare per 300mila lire. In questo
comparto a crescere di più sono
le intramontabili carvatte, i
guanti e i foulard. Se ai vestiti si
aggiungono le calzature, gli arti-
coli in pelle e da viaggio (+5%), si
arriva ad un incremento rispetto
all’anno passato di quasi10 pun-
ti. Con queste tre voci, se n’è già
andata più della metà della som-

ma destinata agli acquisti. La ca-
sa, cioè il terzo «amore» degli ita-
liani (dopoil ciboed ivestiti),ap-
pare quest’anno in leggera fles-
sione. Calanoelettrodomestici (-
0,5%) e mobili (-0,7), anche se
l’utensileria fa un balzo in avanti
del 7,5 per cento. Poco meno di

quello che ac-
cade in un al-
tro comparto
molto caro al
Belpaese: la
profumeria. Le
stime Con-
fcommercio
prevedono
una crescita
degli acquisti
di prodotti di
bellezza di ol-
tre10punti.

casa: il 6 per cento delle speseè
infattidestinatoamobilieartico-
li d’arredamento, a cui si aggiun-
ge un ulteriore 3,6 per cento im-
piegato per l’utensileria e i pro-
dotti di ferramenta. Una quota

quasi pari a quella che finirà in
prodottidibellezzaediprofume-
ria.

Da segnalare, nelle dinamiche
di spesa, la «rinascita» dei libri.
Assieme ai prodotti di cartoleria,
ai giornali e alle riviste, i volumi
stampati guadagnano il 5,8 per
cento rispetto all’ultimo Natale.
Certo, non «incassano» quanto i
giocattoli e gli articoli sportivi,
che aumentano le vendite
dell’8,7percentograzieancheal-
la forte espansione dei giochi
elettronici. Mala ripresadell’edi-
toria resta significativa. Soprat-
tutto se si considera che i prodot-
ti più tradizionali sono «tallona-
ti» dalle ultime novità della tec-
nologia.Un’ottimaperformance
stanno registrando i compact-
discedisupportiaudiovisivi,che
aumentanole venditedel6,6per
cento. Anche radio, televisori e
tutteledotazioniperl’informati-
ca (che includono abbonamenti
Internet e telefoni cellulari) gua-
dagnanoil4,7percento.
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Pagamento Ici
Lunedì
ultimo giorno
■ Lunedìèl’ultimogiornoper-

pagareilsaldo‘98dell’Ici.Lo
slittamentoal21dicembresi
èresonecessarioinquantoil
20,giornodellascadenzaabi-
tuale,cadequest’annodido-
menica. Ilversamentodel-
l’Impostacomunalesugli im-
mobiliavvieneinduerate:la-
prima,conscadenza30giu-
gno,prevedeilpagamentodel
90%dell’impostadovutaper
ilpossessorelativoaiprimi
seimesidell’anno;lasecon-
da,adicembre,conilsaldo
perl’interoanno.Lascaden-
zadi lunedìnonvalenatural-
mentepericontribuentiche
avesseroversatol’interoim-
portoagiugno, insedediac-
conto. Iversamentidevono
essereeffettuatiafavoredel
concessionariodellariscos-
sionedelcomuneincuièsi-
tuatol’immobile,direttamen-
teotramitecontocorrente
postale,oppurerivolgendosi
alleagenziedegli istitutidi-
creditoconvenzionati.Ilmo-
dulodiversamento,distribui-
togratuitamente,èidentico,
siapergliufficipostaliche
perglisportellidelconcessio-
narioodellebanche.Seilcon-
tribuentepossiedepiùimmo-
bilisituatinellostessocomu-
ne,deveeffettuareununico
versamento,altrimentideve
effettuareunversamentoper
ognicomune.Chirisiedeal-
l’esteropuòeffettuareilver-
samentodell’impostadovuta
perl’interoannonelperiodo
compresofrail10edil21di-
cembre.

Bot, cala il debito statale (-17mila mld)
■ Il1998haportatoperiBotun’altrasforbiciatada17.000miliardi,por-

tandoil totaledella«asciugatura»deldebitopubblicodapartedelmini-
sterodelTesorointreanni,acirca138.000miliardi.Unprocessofavorito
dallafortecontrazionedeirendimenti,chehaormaidisamoratoirispar-
miatori italiani.IldebitodelsettorestataleespressoinBoteBte-quando
mancasolol’astadifinedicembre-ètornatoailivellidi10annifa.
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■ SPESE
NATALIZIE
La tredicesima
è ripartita
per il 47%
in regali, il 21%
è destinata
all’Ici

ROMA Non sarà un Capodanno
completamente «normale» per i
cittadini di Eurolandia. Anche se
ancora non si tratterà del vero e
proprio «big bang» (previsto per il
2002), l’inizio del ‘99 segnerà l’av-
vio dell’era dell’euro. L’entrata in
vigore della moneta unica euro-
pea sarà però, almeno apparente-
mente, poco più che «virtuale».
Dal 10 gennaio inizia infatti la co-
siddetta «fase transitoria»: quel
triennio (1999-2001) che vedrà la
convivenza fra le valute nazionali
e la nuova divisa europea e dove,
soprattutto, l’euro nonsi materia-
lizzerà ancora nelle tasche dei cit-
tadini.

Un periodo durante il quale
non solo lagente comune, ma an-
che le imprese, lebanche, le istitu-
zioni e più in generale tutto l’uni-
verso economico-finanziario, ini-
zieranno il vero «euro-rodaggio».
Ecco dove, nella vita di tutti i gior-
ni,saràpossibileaccostarsi(senon
ancora utilizzare) alla moneta eu-
ropea.

DOPPIA PREZZATURA. Sarà la
più evidente novità per il consu-
matore: la doppia prezzatura (li-
re ed euro) dei beni di largo con-
sumo. Niente obblighi, ma la
possibilità per i commercianti di
esporre i prezzi anche in euro.
Nel giugno scorso a Bruxelles è

stato firmato un accordo volon-
tario fra i rappresentanti del
commercio e quelli dei consu-
matori, che mira a garantire que-
sti ultimi contro eventuali so-
prusi derivanti dalla doppia
prezzatura. Da aprile ‘99 gli ese-
cizi che aderiscono all’accordo

esporranno un «euro-etichetta».
TASSE E FISCO. La prima an-
nualità d’imposta investita dal-
l’introduzione dell’euro, sarà
quella del ‘99. Le dichiarazioni
annuali ai Fini delle imposte sui
redditi, dell’Iva, dei sostituti
d’imposta e dell’Irap presentate
nel 2000 relative all’annualità
d’imposta del 1999 (e quelle re-
lative agli anni fiscali 2000 e
2001), potranno essere compila-
te sia in lire sia in euro. A partire
dal 2003 (anno fiscale 2002) le
dichiarazioni dovranno essere
presentate solamente in euro.
DICHIARAZIONI PREVIDEN-
ZIALI. Quelle relative ai periodi
successivi al 31 dicembre ‘98 ri-
cevute dall’Inps potranno essere
compilate sia in lire sia in euro.
SANZIONI AMMINISTRATIVE
E PECUNIARIE. Sia il verbale di
contestazione di una violazione
sia l’atto che conterrà l’ordinan-
za di ingiunzione di pagamento,
dovranno contenere l’opzione
per i versamenti in euro presso le

strutture indicate alla riscossio-
ne.
BOLLETTE. Ecco un’altro «one-
re» che il cittadino-consumatore
dovrà abituarsi a leggere in ‘dop-
pia valutà. Dal 10 gennaio infatti

la quasi totali-
tà delle impre-
se erogatrici di
servizi (luce,
gas, telefono,
acqua, etc.) in-
vierà le «bol-
lette» con im-
porti in lire ed
in euro. E chi
vorrà potrà
scegliere di pa-
gare in euro-
moneta.

BUSTE PAGA E PENSIONI.
Molti lavoratori dipendenti, a
partire dal prossimo anno, rice-
veranno la busta paga con l’im-
porto liquidato espresso sia in li-
re che in euro. Ciò dipenderà
dalla decisione dell’impresa da-
trice di lavoro circa il passaggio

immediato della propria conta-
bilità alla moneta unica o meno.
Discorso diverso invece per le
pensioni. Per quelle già in paga-
mento, nel caso si voglia ricever-
le in euro, è necessario inoltrare
una richiesta all’Inps. Per quelle
nuove la richiesta dovrà essere
fatta all’atto della domanda.
ASSICURAZIONI. Seguendo il
principio base per cui l’introdu-
zione dell’euro non modifica le
norme dei contratti già stipulati,
quella che interesserà le polizze
assicurative sarà solo un’opera-
zione di conversione dalle lire al-
l’euro.
LISTINI AUTO. L’attesa è per
l’ufficializzazione dei tassi di
cambio. Poi tutte le case auto-
mobilistiche saranno pronte a
dare alle stampe i nuovi listini
prezzi. Che saranno espressi, ov-
viamente, sia in lire che in euro.
BIGLIETTI AEREI. Euro-novità
anche per ciò che riguarda i bi-
glietti aerei, che dal 10 gennaio
dell’ormai prossimo 1999 po-
tranno essere emessi in euro. Le
compagnie, durante il periodo
transitorio, potranno optare per
le due valute, ma l’indicazione
dell’Associazione internazionale
del trasporto aereo (Iata) è quella
di utilizzare, quando si può, la
moneta unica.

Ma adesso attenti all’«Euro-rivoluzione»
Prezzi, bollette e tasse: tre anni per abituarsi alle novità della moneta unica
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■ IL LUNGO
BIG BANG
Dal 10 gennaio
e per tre anni
la nuova divisa
convivrà
con le monete
nazionaliIvano Pais


